Dispensa integrativa sulla terza declinazione

· Risalire al nominativo della terza declinazione

Nominativi maschili e femminili imparisillabi e falsi imparisillabi 

Il primo passo da fare per risalire al nominativo di un nome di terza declinazione è osservare il tema del sostantivo, o più precisamente la radice, che deriva dal genitivo singolare (si prende il genitivo singolare e si toglie la desinenza -is). La consonante finale del tema può essere:
· una labiale (p, b), 
· una gutturale o velare (c, g), 
· una dentale (t, d), 
· una liquida (l, r), 
· una nasale (m, n). 

L’osservazione della tabella renderà più chiari i fenomeni fonetici connessi alla formazione del nominativo. Nella tabella sono segnalati in grassetto i nominativi dei tipi più diffusi.

	num.
	gen.
	tema
	nominativo
	genitivo
	significato

	1
	f.
	pleb-
	plebs
	pleb-is
	plebe, popolo

	2
	m
	inop-
	inops
	inop-is
	povero

	3
	m
	princip-
	princeps
	princip-is
	primo

	4
	f
	voc-
	vox (voc-s)
	voc-is
	voce

	5
	m
	iudic-
	iudex (iudec-s)
	iudic-is
	giudice

	6
	m
	reg-
	rex (reg-s)
	reg-is
	re

	7
	f
	art-
	ars (art-s)
	art-is
	arte

	8
	m
	ped-
	pes (ped-s)
	ped-is
	piede

	9
	m
	milit-
	miles (milet-s)
	milit-is
	soldato

	10
	m
	obsid-
	obses (obsed-s)
	obsid-is
	ostaggio

	11
	m
	consul-
	consul
	consul-is
	console

	12
	m
	orator-
	orator 
	orator-is
	oratore

	13
	f
	flor-
	flos 
	flor-is (flos-is)
	fiore

	14
	m/f
	pulver-
	pulvis
	pulver-is (pulves-is)
	polvere

	15
	f
	hiem-
	hiems
	hiem-is
	inverno

	16
	m
	sanguin-
	sanguis
	sanguin-is
	sangue

	17
	f
	Lacedaemon-
	Lacedaemon
	Lacedaemon-is
	Sparta

	18
	m
	leon-
	leo 
	leon-is
	leone

	19
	f
	origin-
	origo 
	origin-is
	origine

	20
	m
	tibicin-
	tibicen
	tibicin-is
	flautista



Osserviamo prima di tutto un fenomeno: in molti sostantivi, confrontando nominativo e genitivo, è evidente che l’ultima vocale è diversa (princeps, princip-is; iudex, iudic-is; miles, milit-is; origo, origin-is). Il fenomeno si chiama apofonia ed è presente in misura molto maggiore nella lingua greca, ma compare anche in italiano (io faccio-io feci; io devo-voi dovete).

Dalla tabella si evidenziano i seguenti comportamenti:

· i temi terminanti in consonante labiale (p, b) hanno tutti il nominativo sigmatico (cioè nato dal tema + s (numeri 1, 2 dell’elenco);
· i temi terminanti in consonante gutturale (c, g) hanno tutti il nominativo sigmatico, con la formazione della consonante doppia x (numeri 4, 6);
· i temi terminanti in consonante dentale (t, d) hanno tutti il nominativo sigmatico, con la caduta (cioè la scomparsa) della consonante dentale (numeri 7, 8);
· i temi terminanti in consonante liquida (l, r) hanno il nominativo uguale al tema, spesso senza alcuna modifica (numeri 11, 12);

N.B. Molti dei nomi in liquida presentano al nominativo una s invece della r (numeri 13, 14): la spiegazione è che il loro tema in origine finiva con la consonante s; essa però, nell’evoluzione del latino, tra due vocali è diventata r. Questo fenomeno si chiama rotacismo. 

· i temi terminanti in consonante nasale (n, m) hanno comportamenti diversi:
· pochi hanno il nominativo sigmatico (numeri 15, 16), ma la nasale n davanti alla s del nominativo cade (numero 16);
· i più hanno il nominativo uguale al tema (numeri 17, 18, 19, 20), ma la nasale in fine di parola generalmente cade (numeri 18, 19).

Nominativi neutri di imparisillabi e falsi imparisillabi 
Ricordiamo ancora una volta che i nomi neutri hanno il nominativo uguale al tema, salvo fenomeni di rotacismo e/o apofonia (dei quali abbiamo parlato sopra).

[bookmark: _GoBack]Anche qui, per comodità di trattazione, li divideremo in base alla consonante finale del tema: abbiamo quindi temi in dentale (t), liquida (l, r), in nasale (n), in consonante doppia (ss, ll, rr).
Ed ecco una tabella, nella quale in grassetto sono segnalati i tipi più diffusi. 
	num.
	gen.
	tema
	nominativo
	genitivo
	significato

	1
	n
	capit-
	caput
	capit-is
	testa, capitale

	2
	n
	animal-
	animal
	animal-is
	animale

	3
	n
	exemplar-
	exemplar
	exemplar-is
	modello

	4
	n
	ver-
	ver
	ver-is
	primavera

	5
	n
	rur-
	rus
	rur-is (rus-is)
	campagna

	6
	n
	or-
	os
	or-is (os-is)
	viso, bocca

	7
	n
	tempor-
	tempus 
	tempor-is (tempos-is)
	tempo

	8
	n
	foeder-
	foedus 
	foeder-is (foedes-is)
	patto

	9
	n
	agmin-
	agmen 
	agmin-is
	schiera

	10
	n
	oss-
	os
	oss-is
	osso


Dalla tabella si evidenziano i seguenti comportamenti:
· I temi inconsonante dentale t sono molto rari, ma fra loro c’è caput, capit-is, termine ad alta frequenza d’uso, che presenta apofonia.
· I temi terminanti in consonante liquida (l, r) e nasale (n) sono il gruppo più numeroso: alcuni hanno nominativo uguale al tema, senza alcun fenomeno fonetico rilevante (numeri 2, 3, 4); i più invece presentano apofonia (numeri 7, 8, 9); alcuni di essi presentano rotacismo (numeri 5, 6, 7, 8); alcuni presentano apofonia e rotacismo insieme (numeri 7, 8). 
· Pochissimi i temi in consonante doppia, nei quali al nominativo una delle due consonanti cade(numero 10).
Nominativi dei parisillabi di tutti i generi 
Ricordiamo che i parisillabi erano originariamente temi in vocale–i, che sono poi confluiti in un’unica declinazione mista (vedi il quadro generale).
I loro nominativi, se maschili e femminili, sono molto spesso identici ai genitivi (navis, navis, f., la nave; hostis, hostis, m., il nemico); altra possibilità, abbastanza frequente, è che il nominativo presenti apofonia(clades, cladis, f., la disfatta, vates, vatis, m., il profeta).
I neutri seguono tutti lo stesso modello, con apofonia al nominativo (mare, maris, n., il mare).
E’ il caso di sottolineare che, se i temi originari erano civi-, hosti-, cladi-, vati-, mari-, anche per questi nomi il nominativo è nato dal tema + s, (per maschili e femminili), dal puro tema (se neutri).

